I ragazzi/e 5 el. CRESIMANDI 2014

-
 Mettiamo in scena il Vangelo 

Raccontano: “HO FATTO UN GRANDE SOGNO” 

(2 +tutti personaggi: Ale, don Bosco, il gruppo) 2+gruppo=?
prima parte

Ale: Don Sam ne inventa una più del diavolo per farci piacere il catechismo!


“Vi porto a conoscere il nostro parroco, don Lucio”. Ci ha detto.


Così, la settimana scorsa ci ha 
portato in chiesa, dove ci attendeva don Lucio che ci 
ha raccontato la storia della nostra chiesa ... Bella!  Interessante! Ma io in verità 
mi 
sono annoiato un po’. Confesso che ogni volta che sono in chiesa ad ascoltare un 
grande che parla, parla, parla, parla … mi distraggo .. e… (si siede, chiude gli occhi come 
addormentato)-(Ri-apre gli occhi un po’ stordito), ma cos’è questa cosa?  (Sulla panca c’è 

un pezzo di carta, la prende e la guarda) C’è una preghiera di don Bosco ed ecco il suo bel 
faccione!
E’ proprio lui, in persona
! E sembra che mi guardi! Anzi, mi sorride! 

Se mi sposto, sembra che mi segua con lo sguardo.





Calma! Non perdiamo la calma! E’ solo un’impressione. Quello che ho in mano è 
solo un ritratto; non una persona in carne ed ossa! Una cosa è certa: don Bosco aveva 
occhi irresistibili. Rimango imbambolato e mi perdo in quello sguardo …

Don Bosco: “Psst! Ehi, Psst!”
(Sbucando da dietro..)

Ale: (si alza e si gira, guarda l’immaginetta e don Bosco che gli fa segno di avvicinarsi) (Si avvicina)

Don Bosco: “Ciao, amico, come ti chiami?” - “Quanti anni hai?” – “Di che paese sei?”- 
“Cosa fai nella vita?”

Ale: (Rivolto alla gente) Calma, calma, una cosa alla volta! (come pensando ad alta voce) Però, 
sembra davvero interessato a me, alla mia vita e alle cose che faccio.

Don Bosco: “Dai, andiamo a fare un giro, così chiacchieriamo un po’!” – “Hai tanti amici? 
Chi sono?”

Ale: (ragazzi che giocano a palla) Marco, Emanuele, Letizia, ehi, ciao Sara…, poi Andrea… 
eccoli, sono loro, ci troviamo sempre al parco…

Don Bosco: “E cosa fate di bello!”  
(rivolto a tutti i ragazzi)

Ale: “Giochiamo, saltiamo, corriamo, qualche volta litighiamo ma soprattutto ci di-ver-tia-
mo!” 

e … (tutti insieme) soprattutto ci vogliamo bene!

Don Bosco: (sorridendo) “Sono contento, perché è importante stare insieme con allegria! 
Non è divertimento una giornata che lasci infelici.” - “Ma siete sicuri di saper 
riconoscere gli amici e di saper essere veramente amici?” – “Lasciate che vi racconti 
una   cosa, vi sarà utile per imparare ad essere amici e a riconoscere gli amici!”


In quel tempo. (lasciano la scena ed entrano i personaggi del 1°momento)
1° MOMENTO: Gesù racconta/1
(7 personaggi: Luca, Gesù, Filippo, Giuda, Tommaso, Giacomo, Pietro +folla +grano+zizzania)7+folla+?+coro tutti )=?
Luca: Maestro, hai visto quanta gente?
Gesù: Sì, hai ragione sono davvero tanti.

Filippo: Perché ci seguono? Cosa vogliono da noi?

Giuda: Lo so io cosa vogliono. Hanno visto i miracoli che il maestro ha fatto e stanno 
pensando che ne farà ancora.  E allora portano chi un malato, chi un anziano, chi un 
disabile….ci manca solo che adesso ci chiedano di (ridendo) dar loro da 
mangiare….

Gesù: (Come riflettendo) Potremmo farlo, magari un altro giorno!

Tommaso: E come? Non vedi quanti sono, saranno almeno 5000!

Filippo: Se lo facessi, maestro, non ce li staccheremmo più di dosso…

Gesù: Ci penseremo. Comunque, oggi, volevo parlare loro del regno del Padre mio.

Giacomo: Sì, maestro, però ogni tanto parla anche della loro vita. Sai com’è… è gente 
povera, che ha bisogni immediati: dar da mangiare ai propri figli, trovare qualcuno 
che dia loro un lavoro, accudire i vecchi e gli ammalati….

Luca: Già. Pensate, ieri si sono avvicinati alcuni servi del padrone di quell’enorme 
campo laggiù in fondo (lo indica): vedete? Non ho capito bene, ma sembra che 
siano stati vittima di uno scherzo e che il raccolto sia minacciato: che disastro! 
Chissà il loro padrone.
Pietro: (Rivolto alla folla) Piano, piano non schiacciate il maestro! Siete tantissimi! 


    (Rivolto a Gesù) Vieni, maestro, abbiamo trovato una barca dalla quale potrai 


parlare comodamente alla gente. Sono così tanti che se stai a riva finiranno per 


calpestarti e nessuno sentirà nulla.

Gesù: Grazie, Pietro, tu trovi sempre una soluzione!

A questo punto una catechista legge la prima parte del brano evangelico:
Lettura del vangelo secondo Matteo (Mt. 13, 1-2.24-26)

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla 

che egli salì su una barca e si mise a sedere,  mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.


Egli parlò loro di molte cose con parabole.   E disse:  (…)     “Il regno dei cieli è simile 


a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 

venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. 


Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania”.


Intanto si fa il canto: E’ terra buona per te
….







A questo punto appare il grano e la zizzania. (…)
1° MOMENTO: Gesù racconta/2      
IL BUON SEME E LA ZIZZANIA         


(14 grano + ? zizzania)
IN SCENA BAMBINI INGINOCCHIATI E PIEGATI SU SE STESSI CON CARTELLONE IN MANO

GENTILE

(offre un fiore)

SOLIDALE

(spezza un panino per darne metà a un mendicante)


SENSIBILE

(soccorre una persona caduta)

SO ASCOLTARE
(uno finge di parlare e l’altro di ascoltare)

PAZIENTE

(uno sembra innervosirsi e l’altro lo calma o bambino che fa capricci, o anziano??)

RIFLESSIVA

(legge il vangelo)

SINCERO

(finge di dire qualcosa con una mano sul cuore???)

RISPETTOSO
(scarta una caramella e mette la carta in tasca???)

POSITIVA

(guarda il cielo, si illumina in volto, fa una giravolta su se stessa…)

SEMPLICE

(lancia una palla e la riprende)

UMILE

(uno fa mille complimenti e battito di mani…l’altro scansa e accenna niente..niente)

SO PERDONARE
(uno dà uno schiaffo e l’altro reagisce in modo pacifico)

FIDUCIOSO

(uno finge di dir qualcosa, poi porge una mano e l’altro lo segue)

GENEROSO

(uno ha diverse cose in una borsa e le divide con un altro)          

altro…..

(ognuno si alza, mima con un compagno o da solo il contenuto del cartello e poi torna nella posizione di prima)

(musica dolce di sottofondo_________________________________)

(Cambia la musica, diventa agressiva____________________________)

ENTRA UN PERSONAGGIO TUTTO NERO CHE TIRA UNA FILA DI RAGAZZI con maglietta nera?!
    CHE HANNO IN MANO UN TELO NERO (dovrei avere io i teli ma li devo cercare)

DANZA: SI MUOVONO TRA IL BUON GRANO A TERRA E LO SOVRASTANO, LO COPRONO CON I TELI POI SI POSIZIONANO IN MODO DA TENERLO COPERTO. (invece dei teli semplice maglietta nera?! E mentre alcuni  ragazzi “grano”si inginocchiano, la “zizzzania” è in piedi))
Qui si tratterebbe di mettere a lato le figure della parabola che fanno il dialogo 



        e poi lasciano spazio alla coreografia di cui sopra.

*****Alla fine ci saranno dei mietitori che andranno a togliere la zizzania dal campo con modi energici e il  buon grano si alzerà in piedi con i cartelli in alto.

CANTO, O RECITA IN CORO…(ADAGIO) DELLA POESIA DI MADRE TERESA SULLA BONTA’ 
(anche frase per frase detta da uno e tutti ripetono a voce molto alta e scandendo)

Non permettere mai 




Ai bambini, ai poveri
che qualcuno venga a te




a tutti coloro che soffrono
e vada via 






nella carne e nello spirito
senza essere migliore e più contento.


offri sempre un sorriso gioioso
Sii l'espressione della bontà di Dio 


Dai a loro non solo le tue cure
Bontà sul tuo volto 




ma anche il tuo cuore.
e nei tuoi occhi,
bontà nel tuo sorriso 
e nel tuo saluto.
2° MOMENTO: Servi frettolosi/1
(4 personaggi: Alfeo, Simeone, Levi, il Padrone)
Alfeo: (Arrivando di corsa) Ragazzi, ragazzi, correte!
Simeone: Che diavolo hai, da urlare? Datti una calmata!

Alfeo: Vieni, vieni a vedere!

Levi: Calmati, cosa è successo?

Simeone: Sarà mica caduto il governo … sai che novità?

Alfeo: Peggio …

Simeone: Un altro sbarco a Lampedusa …. non fa notizia.

Levi:  Non scherzare …(rivolto ad Alfeo) Forza, parla!

Alfeo: Nel campo ….

Simeone: … c ’è  Balotelli che si sta allenando!

Levi: (Spazientito) Basta!

Alfeo:  Nel campo …. è spuntata la zizzania!

Simeone: (Ridendo) Ah ah ah … ve l’avevo detto che non era un seme buono .… 

    (?)
:Il vecchio  
comincia ad avere il braccino corto … risparmia su tutto … 

    (?)
:Semente cinese, è andato a comprare …

Levi: E’ un disastro … dobbiamo fare qualcosa prima che tutto il raccolto si perda …

Simeone: Cosa stai dicendo? Non vorrai strappare tutta l’erbaccia … Sai che fatica?

Levi: Per forza! Cosa possiamo fare altrimenti?
Simeone+Alfeo: Sei matto? 

Levi: Si arrabbierà tantissimo!

              (?)
:Si era raccomandato che controllassimo bene la semente prima …. 


    (?)
:Lo hai fatto, vero Simeone?

Simeone: (Guardandosi attorno imbarazzato): Sì sì, certo … una passata veloce …

Levi: Una 
p a s s a t a 
 veloce?  Quindi non l’hai controllato …




(Simeone annuisce) Siamo ro-vi-na-ti…

Alfeo: Calma. E’ inutile pensare a queste cose … ormai la zizzania c’è … dobbiamo dirlo 
al padrone.
 Segue …
2° MOMENTO: Servi frettolosi/2

I tre servi vanno dal padrone, imbarazzatissimi.
Simeone: Buongiorno, signore! Oggi la vedo in splendida forma …

Padrone: Come mai siete qui … tutti insieme?

Levi: No, ecco, abbiamo dato un’occhiata al campo ….

Alfeo: …sa quello che abbiamo seminato il mese scorso ….

Simeone: … gliel’avevamo detto che la semente era scadente …

Padrone: Perché?

Simeone: Basta guardare ….

Afeo: … insieme al grano sta crescendo la zizzania …

Levi: … ma non si preoccupi, pensiamo a tutto noi: passeremo tutto il campo e strapperemo 
tutta la zizzania.











(Simeone lo guarda come per dire: “Sei impazzito?!)
Padrone: Il seme era buono. E’ stato un nemico a fare questo. Ora aspetteremo il tempo del 
raccolto: altrimenti rischiereste di strappare con la zizzania anche il grano buono. Poi 
dirò ai mietitori di prendere la zizzania e bruciarla nel fuoco, mentre il grano lo 
ammasserò nei granai …. Adesso andate e mi raccomando: occhi aperti! Il nemico 
potrebbe tornare!

A questo punto una catechista legge la seconda parte del brano evangelico:



Lettura del vangelo secondo Matteo (Mt. 13, 26-30)

“Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal 
padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove 
viene la zizzania?”. Ed  egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”.  E i servi gli dissero: “Vuoi 
che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con 
essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per 
bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio”.
******Alla fine ci saranno dei mietitori che andranno a togliere la zizzania dal campo con modi energici e    
il buon grano si alzerà in piedi con i cartelli in alto.
CANTO, O RECITA IN CORO…(ADAGIO) DELLA POESIA DI MADRE TERESA SULLA BONTA’ 
(anche frase per frase detta da uno e tutti ripetono a voce molto alta e scandendo)

Non permettere mai 




Ai bambini, ai poveri
che qualcuno venga a te




a tutti coloro che soffrono
e vada via 






nella carne e nello spirito
senza essere migliore e più contento.


offri sempre un sorriso gioioso
Sìi l'espressione della bontà di Dio 


Dai a loro non solo le tue cure
Bontà sul tuo volto 




ma anche il tuo cuore.
e nei tuoi occhi,
bontà nel tuo sorriso 
e nel tuo saluto.

3° MOMENTO: I conti si fanno alla fine

(7 personaggi: Andrea, Taddeo, Matteo, Bartolomeo, Giovanni,Simone, Marco+tutti)=7
Andrea: Zizzania, grano, mietitori .. ragazzi, ma voi ci avete capito qualcosa?

Taddeo: Che ignorante … ma non hai studiato a scuola?   “Grano”:   “Nome scientifico 
Triticum,   è un genere della famiglia  delle Graminacee  o  Poacee”;  “Zizzania”: 

“Il loglio ubriacante (in latino Lolium temulentum), più conosciuto come zizzania, 
è una 
specie botanica annua del genere Lolium ….”.
Matteo: (Spazientito) Taddeo, basta!  Non fare sempre il secchione: lo sappiamo tutti che 
hai studiato all’Istituto agrario di Cafarnao. La domanda di Andrea ero però seria.

Bartolomeo: Sempre con queste … come le chiama?

Tutti: Pa-ra-bo-le!

Bartolomeo: Già, le parabole. Esempi su esempi …. Non si capisce mai nulla ….

Giovanni: E’ come se… insomma … volesse farsi capire, ma non fino in fondo …
Matteo: … come a dirci che ci manca sempre qualcosa per comprenderlo per davvero ….

Andrea:  E quindi? Cosa voleva dire?
Taddeo: Ma è semplicissimo! La zizzania è molto simile al grano: se il padrone 

avesse dato 
retta ai suoi servi avrebbe rovinato tutto il raccolto.

Matteo: Ok Taddeo, ci sta: Ma, perdona, da quando il maestro è un insegnante 


di tecniche agricole?


Marco: Bè, accanto a me c’era Beppe, un contadino di Palazzolo. Mentre Gesù parlava, 
ho sentito che diceva: “Ma questo, quante ne sa?!”
Giovanni: Già, il maestro cerca di parlare la lingua di tutti: vi ricordate come era disinvolto 
 a casa di Levi? Il pubblicano?  Cerca sempre di farti sentire a casa …

Bartolomeo: A proposito di casa … E se anche noi tornassimo a casa?  Io sono distrutto ….

Simone: Chissà il maestro …. È tutto il giorno che parla con la gente …

Marco: Magari, in casa, potremmo chiedergli qualche spiegazione …
Simone: Sei matto?! Non possiamo proprio …. Se volesse, ce ne parlerebbe lui!

Matteo: E’ stato lui a sceglierci per andare ad annunciare il regno di Dio. Se ci limitiamo 
a ripetere parabole senza capirle, come faremo ad essere credibili? Facciamo così: 
Simone e Bartolomeo, voi pensate alla cena.  Io e Andrea daremo un occhio alle 
barche: domani dobbiamo attraversare il mare.  E tu, Giovanni, pensa a come 
chiedere al maestro spiegazioni.

Andrea: (Rivolto verso Giovanni, prendendolo in giro) Già, tu sei il suo preferito … a te non dirà 
certo di no …
Segue …
3° MOMENTO: I conti si fanno alla fine/2
A questo punto una catechista legge l’ultima parte del brano evangelico:
Lettura del vangelo secondo Matteo (Mt. 13, 36-43)

(Gesù) congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: “Spiegaci 
la parabola della zizzania nel campo”. Ed egli rispose: “Colui che semina il buon seme è il Figlio 
dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli 

del maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori 
sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine 
del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli 
scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto 
e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. 


Chi ha orecchi, ascolti!”.
Segue il racconto di don Bosco   - seconda parte
Don Bosco: “Avete capito?”.  (i ragazzi fanno facce strane) -“Vi spiego. Gesù ci racconta la 
parabola del BUON GRANO. Ci insegna che il seme buono è gettato da Lui. Ognuno 
di noi è quel seme buono creato da Dio, che ha pensato da sempre la nostra presenza 
nel mondo. La nostra vita è immaginata perché ciascuno porti frutto là dove si trova (a 
casa, a scuola, tra gli amici, all’oratorio, nello sport….)”

“L’avventura della nostra vita è essere un seme che cresce come GRANO BUONO, 
che vale perché amato da Gesù, il quale ha voluto ognuno di noi così com’è, e ci ha 
chiamati ad essere FIGLI dello stesso Padre!”.

Andrea: …ma se noi siamo il buon seme, il CAMPO cosa rappresenta?
Don Bosco: “Il CAMPO è il MONDO, ma il mondo intorno a noi non è sempre attento e 
vigile. A volte si distrae, chiude gli occhi per non vedere e può capitare che abbia la 
meglio il male, che vinca la ZIZZANIA.

Marco: …ah, ho capito….allora la zizzania cresce nello stesso campo e nello stesso tempo 
in cui cresce il seme buono, fianco a fianco….

Sara: …e allora cosa dobbiamo fare? Se il campo è il mondo e intorno a noi il BENE, si 
mescola con il MALE… è un bel problema?!

Don Bosco: Cari ragazzi, proprio per questo bisogna pregare e chiedere aiuto a Gesù perché 
ci renda forti e capaci di crescere come il grano: buoni, allegri, accoglienti e con un 
grande desiderio di felicità!”
Ale:   Uah! Toccato! Le parole che sto ascoltando questa volta non mi annoiano; scopro che 
spesso è colpa mia se mi distraggo e non presto attenzione a chi mi sta parlando!

Don Bosco: “Gesù ci chiede di non farci distrarre dalla zizzania!” - “Giochiamo le nostre 
qualità per crescere forti, senza farci trascinare da chi invece preferisce la furbizia 
all’onestà, l’egoismo alla generosità.


Cari ragazzi, Gesù legge nel nostro cuore, conosce le fatiche e i desideri di felicità che 
abbiamo dentro! Non lasciamo che qualcuno ci rubi l’anima per qualcosa che vale 
poco!”
Ragazzi: (tutti insieme) Come possiamo fare?!

Don Bosco: “Posso darvi un suggerimento: non abbandonate il luogo che vi può aiutare a 
crescere e a imparare a realizzare tutti i vostri desideri di felicità”

Ragazzi: (ansiosi) “E qual è questo luogo Don Bosco?”
Don Bosco: “Come vi ho detto prima, quando vi ho raccontato la parabola del buon grano, il 
CAMPO è il MONDO. E nessuno di noi può scappare dal mondo. Lì siamo chiamati a 
realizzare l’avventura della vita e ad essere buon grano. Ma c’è un luogo dove ci 
prepariamo e ci alleniamo per vincere la nostra buona battaglia contro la zizzania!”.

Ale:   “E che luogo magico è mai?”.   (dice curioso)
Don Bosco: “L’oratorio! Venite, andiamo!”. (facendo segno di muoversi)
Ale: “Dunque è tutto qui?  Un semplice oratorio!”  (un po’ deluso)
Don Bosco: “TUTTO qui?”   (sgranando gli occhi)






 “TUTTO qui? Ma dove lo trovate un posto così?!” 





 “Un posto dove vieni accolto con  SPIRITO di FAMIGLIA; impari a fare  


  con gusto il tuo DOVERE QUOTIDIANO, in cui scopri gli amici, quelli veri.

Insomma, sto parlando di un luogo dove trovi IL TUO POSTO nel grande campo 

del mondo!”.
Ale: (rivolto a tutti i ragazzi) Beh, ragazzi, che ne pensate? 

Marco: In effetti a guardarci bene intorno: c’è un viavai di bambini, ragazzi, giovani, 
adulti, anziani…. Tutte le età della vita. Tutte persone che entrando in questo cortile 
allargano il cuore e fanno un sorriso.

Ale: “Don Bosco, ci sorprendi sempre!: mi hai fatto fare quattro passi e due chiacchiere, 
parlando di me e delle mie cose e, in pratica, mi hai fatto catechismo! 

Marco: “E in questo assomigli un po’ al nostro don Sam!”





“Ma come facciamo a ricordare queste cose?”

Don Bosco: “Ho giusto qui una chiave: Vi ricorderà che solo aprendo il vostro 
cuore
 potrete far sentire gli altri accolti come a casa! 
Amici!

Ragazzi: (Tutti insieme)
A M I C I!
Don Bosco:/Don Sam: “Cari ragazzi, Vedo dai vostri sorrisi che avete capito!”


“Allora, venite amici, e affidiamo a Maria tutti voi, i nostri don, le persone a cui 
volete
 bene e anche il nostro oratorio!”


AVE MARIA ….

[image: image1.jpg]PREGHIERA A DONBOSCO

O Padre e Maestro della gioventi,
san Giovanni Bosco

che tanto hai lavorato

per la salvezza dei giovani,
sii nostra guida nel cercare
il bene dell’anima nostra
e del prossimo.

Insegnaci a combattere
)il peccato e a vivere secondo
/il Vangelo il nostro impegno
quotidiano, perché tutti
ci possano riconoscere

/ come cristiani.

/ Insegnaci ad amare Geslt
= " nell’Eucaristia e Maria Ausiliatrice.
Insegnaci la fedelta

alla Chiesa e al Papa.

Chiedi a Dio per noi, al termine della vita,

il dono di una buona morte,
per venire con te in Paradiso.
Amen




